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ROMA — Se tutto andrà bene 
U Marco Polo costerà alla 
RAI qualcosa come 30 miliar­
di contro i 12-15 preventivati. 
Ma perché tutto vada bene bi­
sogna trovare al più, presto un 
produttore che: i) accetti di 
finire il film (manca tutta la 
parte détta lavorazione in Ci­
na); 2) garantisca che le ri­
prese termineranno entro l'an­
no. Perché a cavallo tra U 
1981 e 1982 scadono i contrat­
ti siglati con gli sponsor e le 
reti tv che hanno acquistato il 
kolossal: se la RAI non con­
segna U prodotto finito, non 
solo perde gli incassi e paga 
forti penali, ma ci rimette, so­
prattutto, una buona fetta di 
prestigio e credibilità sul incr­
eato internazionale. 

La faccenda è resa ancora 
più aggrovigliata dal fatto 
che i tempi di produzione pos­
sono essere rispettati purché 
ai primi di maggio la troupe 
si trasferisca in Cina dove de­
ve essere girata la parte più 
impegnativa del film: nelle 
zone prescélte si può lavorare 
soltanto da maggio a luglio: 
dopa arrivano i monsoni, il 
maltempo e anche il più pic­
colo ritardo farebbe slittare di 
un anno la fine della lavora­
zione. 

Insomma un bel guazzabu­
glio. Dal quale il consiglio d" 
amministrazione RAI cercherà 
di uscire oggi con una seduta 
convocata d'urgenza che co­
stringerà a un precipitosa ri­
torno a Roma molti consiglie­
ri e dirigenti trasferitisi a Pa­
lermo per seguire il congres­
so del PSI. Del resto, c'è la 
sensazione diffusa che, giunti 
a questo punto, sarà molto 
difficile sfuggire alle condizio­
ni che porranno quei produtto­
ri disponibili a ereditare il 
Marco Polo, piantato a metà 
dalla precedente società pro­
duttrice — la Sky cinemato­
grafica spa — e a condurlo 

II kolossal televisivo diventa uno scandalo? 

Marco Polo 
il Milione 
ora costa 

V 

30 miliardi 
Questo il costo preventivato da un pro­
duttore per mandare in porto l'opera­
zione - Oggi una decisione - Intanto si 
parla di altri miliardi per Garibaldi 

in porto affrontanda l'avven­
tura in terra cinese. 

Per ora soltanto due socie­
tà si sono fatte avanti. Una 
è la Vider di Franco Cristaldi 
(ha prodotto per la RAI Cri­
sto si è fermato ad Eboli) la 
quale ha presentato un pre­
ventivo molto dettagliato che, 
tra spese di lavorazione in Ci­
na, (10 miliardi) depositi in 
banca e garanzia, montaggio e 
percentuale del 10% sui costi 
complessivi come finanzia­
mento aggiunto porta, consi­
derando anche i 15 miliardi 
in pratica già spesi dalla RAI. 
il costo complessiva dei Marco 
Polo alta soglia dei 30 miliar­
di contro i 17 che per ora l'a­
zienda conta di incassare tra 
pre-vendite e sponsorizzazioni 
pubblicitarie. 

L'altra è la Trans World 
Film — nella quale ha mani 
in pasta Giacomo Pezzali, le­
gatissimo alla DC, produttore 
del film su papa Wojtyla gira­
to da Zanussi — con un pre­
ventivo globale di 2Ì miliardi; 
ma s'è tirata indietro 48 ore 

prima della riunione dei con» 
sigilo d'amministrazione. 

Stasera sapremo, quindi, se 
e come la RAI riuscirà a ri­
prendere il filo di un'impresa 
nella quale sono coinvolti la 
Cina (l'ambasciatore in Italia 
fu ricevuto nel salane del con­
siglio d'amministrazione di 
viale Mazzini per sanzionare V 
accordo sul Marco Polo), spon­
sor delle dimensioni della 
Procter & Gamble, multinazio­
nali della pubblicità quali la 
tLeo Burnett*, e la tDent-
su*. le maggiori compagnie 
tv internazionali interessate al­
l'acquisto del film. Poi ci sa­
rebbero le lezioni da trarre 
da una vicenda tanto illumi­
nante così come la si può ora­
mai ricostruire sfogliando le 
montagne di documentazione 
che si sono accatastate sui ta­
voli dei consiglieri d'ammini­
strazione: per capire che co­
sa la RAI dovrebbe e non do­
vrebbe fare; come dovrebbe 
farlo. 

Le premesse — a rileggerle 
oggi — sembravano le miglio­

ri. Studi e contratti minuziosi 
nei quali si prevedeva prati­
camente tutto: gli obblighi re­
cìproci, U diritto degli sponsor 
a dare il gradimento sull'at­
tore che avrebbe dovuta im­
personare Marco Polo: i pro­
dotti che il principale degli 
sponsor — la Procter & Gam­
ble, appunto — produce e ven­
de: dai pannolini alle patati­
ne Chips; le sanzioni da com­
minare all'attore che si sa­
rebbe reso colpevole di com­
portamenti immorali; la paga 
quotidiana per il cammello (70 
yuan) e il suo guidatore (15 
yuan pasto compreso), per il 
cavallo e l'asino (20 yuan) 
e per la capra (la più econo­
mica di tutti, soltanto 3 yuan). 
Ma non appena si mette mano 
all'impresa, comincia la lun­
ga sequela di intoppi; la RAI 
è chiamata a sborsare miliar­
di imprevisti per l'inesorabile 
lievitazione dei prezzi; si sca­
tena la querelle sulla scelta 
dei protagonista (se ne avvi­
cenderanno ben 4); c'è il riti­
ro quasi immediato della pri-

ma società produttrice, la Iter; 
poi ad' essa subentra la Sky 
con il codicillo delle violente 
scenate tra il suo amministra­
tore delegato — il finanziere 
Giancarlo Antonnicola — « il 
produttore esecutivo, Giovanni 
Bertolucci; infine * ritiro an­
che della Sky, comunicato il 
26 marzo scorso: « abbiamo 
sbagliato i preventivi; dateci 
i soldi per finire le riprese in 
Marocco e m Italia, ma in 
Cina non ce la sentiamo di 
andare perché siamo già sot­
to con l debiti*. 

La verità è che la RAI scon­
ta due gravi handicap: l'aver 
puntato tutte le sue possibili­
tà produttive quasi unicamen­
te sui kolossal che danno pre­
stigio se le operazioni proce­
dono lisce e arrivano a buon 
fine procurando credibilità 
verso tutti coloro che vi sono 
coinvolti (sponsor, acquirenti, 
società di produzione) e profìt­
to se il prodotto risulta di qua­
lità e trova collocazioni sul 
mercato; non essere attrezza­
ta dal punto di, vista delle 
strutture e del management per 
seguire la lavorazione di que­
sti kolossal, per garantirsi ver­
so le società produttrici ridu­
cendo al minimo i rischi di 
lavorazioni piantate a metà, 
di costi che crescono a dismi­
sura, di ritardi che mettono. 
in pericolo il rispetto di con­
tratti con sponsor e acquirenti. 

Servirà l'esperienza del Mar­
co Polo? E' lecito qualche dub­
bio se è vero che ai consi­
glieri è già arrivata una pro­
posta della Rete 2 per rea­
lizzare un altro kolossal di 
8-10 ore: questa volta su Ga­
ribaldi; e da affidare a una 
società costituita ad hoc non 
più di un paio di mesi fa con 
un capitale di 20 milioni. 

Antonio Zollo 
NELLA FOTO: Ken Mar­
shall, il giovane attore (ame­
ricano) che Interpreta Mar­
co Polo 

« Piccoli Graffiti » in TV: ministoria dell'Italia dal dopoguerra al '68 

Come eravamo quando ci credevamo 
Stasera alle 21 e 35 sulla Rete 2 TV, 

va in onda la prima delle quattro 
puntate di Piccoli Graffiti, un pro­
gramma realizzato da Italo Moscati. 
E' una ministoria dell'Italia dal dopo­
guerra al '68. raccontata attraverso 
materiale per buona. parte inedito 
dell'Istituto Luce; brani di film e 
parti sceneggiate. Mediante un lavo­
ro di ricerca complesso e impegna­
tivo, Moscati fornisce alcune chiavi 
sull'attuale situazione del nostro pae­
se. Scavando in un passato recente 
ma già così lontano, l'autore ha preso 
in esame dal punto di vista della 
«gente comune», i temi dei lavoro, 
della famiglia, della coppia. 

— Qualche domanda a Italo Mo­
scati. Piccoli graffiti si può definire 
una trasmissione politica? 

« Certo. Perché parla della vtta quo» 
«Milana della gente cosi com'era vi­

sta dal potere, dallo Stato che pro­
duceva, per mezzo dell'Istituto Luce, 
l'immagine dell'Italia del tempo. Da 
un lato, c'è l'interpretazione ufficiale 
di tanti aspetti della nostra vita. Dal­
l'altro i fatti. Quelli che ognuno di 
nod misura con la propria esperien-
za concreta ». 

— Quali sono gli scopi del program­
ma? 

«Innanzitutto una ricerca sulle tra­
sformazioni dell' identità dell' Italia. 
Non mi pare che sia mai stata fatta. 
Né sappiamo quale sia realmente. Ne 
deriva che, quando i problemi ai ag­
gravano. siamo impreparati ad af­
frontare la crisi. Poi ho voluto ca­
pire il nostro tipo di cultura che 
definirei attardata, retorica, pesante. 
E anche estremamente provinciale, 
perché ignora la società contempora­

nea e non riesce a parlare della cit­
tà, della fabbrica, di tutte le cose che 
ci hanno cambiato. H potere si spec­
chia in questo tipo di ritardo cul­
turale. Ci sono stati l'aggiustamento, 
l'improvvisazione, la moda. E' man­
cata del tutto la hngàniraoza. H ter­
rorismo ha spiazzato la cultura che 
non aveva saputo prevederlo e dun­
que non sa comprenderlo». 

— Parlaci delle differenze più lam­
panti tra l'Italia di ieri e quelle di oggi 
;he Piccoli Graffiti registra... 

«Direi che il cambiamento radica­
le dell'Italia in questi anni è stato 
pilotato dal malgoverno. Coloro che 
ci hanno governato hanno sempre mo­
strato la realtà del nostro paese in 
modo mistificatorio. Attraverso i do­
cumentari questa "truffa" si può ve­
rificare senza ombra di dubbio. La 
soluzione del problema deua casa, ad 

esempio, pareva già negli anni '50 a 
portata di mano. Tanti problemi e si­
tuazioni di ieri, rivisti oggi, appaiono, 
più che grotteschi, insultanti. La men­
zogna ai protrae, scavalca la conce­
zione del tempo. Emerge la sensazione 

'di aver vissuto senza sapere che co­
sa avveniva. E così, ci ritroviamo in 
una condizione di frustrazione e di 
sfasamento ». 

— Quale immagine del nostro paese 
si ricava da Piccoli Graffiti? 

« Altamente drammatica, direi. Igno­
riamo da dove veniamo. Da un lato 
ci portiamo dietro il nostro provincia­
lismo, dall'altro le promesse del po­
tere. Viviamo di maschere che non ci 
togliamo quasi mai. Come dice Arba-
sino. questo è davvero un "paese 
senza"». 

m. t. r. 

Il Crepuscolo» inaugura la Rassegna degli Stabili 
i ,i 

L'amore è guerra per 
il vecchio Mendel Krik 

n testo dì Isaak Babel allestito dal Teatro Drammatico di Belgrado - Due ge­
nerazioni ebree, in un'Ucraina del 1913 ispirata a Chagall - Buona compagnia 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Si è avviata be­
ne, quest'anno, la Rassegna 
internazionale dei Teatri Sta­
bili. Gran concorso di pubbli­
co, alla Pergola, « un bel suc­
cesso per il primo spettacolo 
in programma: II crepuscolo 
di Isaak Babel, allestito dal 
Teatro Drammatico di Bel­
grado. ' Jugoslava la compa­
gnia, di ottimo livello com­
plessivo e rischiarata dalla 
presenza di Ljuba Tadic, at­
tore di forte personalità, no­
to anche, per la sua attività 
sullo schermo, a quanti abbia­
no occasione di frequentare il 
cinema d'oltre Adriatico. Po­
lacchi il regista, Jerzy Jaroc-
ki, e i suoi immediati colla­
boratori: Jerzy Kowarski, sce-
nografocostumista, e il musi­
cista Stanislaw Radwan. 

Nato in Ucraina, di stirpe 
israelita. Isaak Babel (1894-
1941) è, come si sa, uno dei 
protagonisti della letteratura 
russa e sovietica del miglior 
periodo (messo via via ai 
margini, in seguito, .morirà 
poi vittima della repressione 
staliniana). Il suo lavoro di 
narratore, nel quale risalta 
la celeberrima Armata a ca­
vallo, procede da esperienze 
di vita vissuta, o guardata 
da molto vicino. Cosi è anche 
dei Racconti di Odessa, ove 
spicca la figura di Benja 
Krik, «re» dei furfanti, nel 
ghetto e dintorni. A un Benja 
Krik osservato dall'autore 
con sempre minor simpatia, s' 
intitolerà più tardi una sce­
neggiatura cinematografica, 
che ci mostrerà il famoso 
bandito prender parte, a suo 
modo, alla rivoluzione, e ve­
nirne schiacciato. 

Con II crepuscolo (abitual­
mente tradotto in Italia Tra­
montò), facciamo un passo 
indietro, anche rispetto ai 
Racconti di Odessa, che pur 
precedono il dramma, scritto 
nel '26*27. pubblicato e rap­
presentato (con esito negati­
vo) nel 1928. '-r :- < 

Assistiamo qui, cioè, nell* 
anno 1913, vigilia di guerra, 
al contrastato passaggio di 
poteri dalle mani di Mendel 
Krik. padrone assoluto in fa­
miglia e nell'azienda di tra­
sporti che gestisce, a quelle 
del figlio Benja, cui si af­
fianca il fratello Liovka. V 
anziano ma sempre valido 
carrettiere Mendel s'è inna­
morato d'una ragazza, giova­
nissima e povera. Con lei 
vorrebbe fuggirsene, svenden­
do l'impresa. Benja e Liovka 
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Una scena del «Crepuscolo» di Babel 

affrontano il genitore in uno 
scontro duro, fisico, e ne han­
no ragione, umiliandolo, ridu­
cendolo all'impotenza; e to­
gliendogli, in definitiva, a ba­
stone del comando. 

Benja Krik è già un uomo 
al confini della legge, ma gio­
ca le sue ambizioni su diversi 
tavoli, e ad esempio mano­
vra per maritare la sorella 
Dvojra. infelice • isterica, a 
un sarto alla moda. E', in 
somma, l'esponente d'un affa­
rismo borghese senza scru­
poli, che mescola traffici spor­
chi e puliti (qualcuno l'ha as­
somigliato al Mackie Messer 
della coeva Opera da tre sol­
di brechtiana). Al paragone, 
il vecchio Mendel incarna uno 
spirito d'iniziativa arrogante, 

brutale, ma ancora ricco d' 
avventura, e a misura umana. 

Nell'economia della vicen­
da. come nel suo linguaggio. 
la metafora esistenziale do­
mina comunque su quella pro­
priamente sociale. In sostan­
za, ci si propone l'eterno con­
flitto tra vecchi e giovani; e 
la stessa passione senile di 
Mendel è un disperato tenta­
tivo per sottrarsi alla morsa 
del tempo, per negare l'aspra 
verità evocata dal rabbino 
Ben-Zcharja: e II - giorno è 
giorno e la sera è sera ». 

Ci sono infatti, nel Crepu­
scolo, non pochi richiami alla 
cultura e alla tradizione bi­
blica. E destino di Mendel 
può perfino rammentare quel­
lo d'un David (o d'un Saul). 

CASSETTE E DISCHI e PIRATA » 
L'ITALIA E' AL PRIMO POSTO 

BRUXELLES — In Italia, dischi • eateatte pirata rappre­
senterebbero Il 17 per cento del mercato totale, un record 
europeo: all'estremo opposto vi sono Francia e Germania, 
col 4 per cento soltanto. E' uno dei risultati di uno studio 
effettuato per conto della Commissione CEE, dal quale ri-
eulta che, su un volume totale di 4,5 miliardi di dollari nel 
1978, i prodotti fonografici illegali In un modo o nell'altro 
rappresentano II 4 per cento del dischi e II 18 per cento 
del nastri, essenzialmente cotto forma di cassette. In tutto, 
circa 26 milioni di pezzi, di cui oltre la metà rappresentato 
da cassette. Questo mercato Illegale, da cui solo la Dani* 
marca appare In Europa quasi totalmente Immune, dà an­
che luogo ad un ampio commercio internazionale: in Italia 
otto dischi Illegali su dieci vengono dall'estero, specie da 
paael extra CEE. In Francia un quinto del repertorio arabo 
offerto agii Immigrati è Illegale. 

Nell'attuale messinscena (che 
peraltro, da quel lato, sfron­
da un po' il testo la «chiave 
ebraica » è dichiaratissima 
nel quadro della Sinagoga, 
che viene fatto svolgere, in 
congruo apparato, nell'anti­
sala del teatro. Ma, soprat­
tutto e con più sottili effetti, 
essa impregna l'aspetto vi­
suale della rappresentazione, 
che ha In Chagall il suo mo­
dello pittorico. Del resto, an­
che sul piano dinamico, c'è 
un momento chagalliano, un' 
aerea invenzione, felicissima: 
quando, attorno a Mendel e 
alla ragazza che amoreggia­
no, le pareti e la finestra del­
la stanza (una specie di car­
rozzone da zingari) si stac­
cano, volano in atto, quasi 
perdendo la forza di gravità 
per virtù di quel forse estre­
mo orgasmo. 

Ma il divagare dei mobili 
nello spazio della ribalta, al 
primo quadro, esprime non 
tanto una lieta leggerezza. 
quanto piuttosto rincombente 
dissesto dell'ordine domestico. 
Più opinabili altre soluzioni. 
che comunque testimoniano 
della fertilità di ricerca di 
regista e scenografo: la bal­
doria all'osteria che si rag­
gela in un'immagine da Ul-
tkna Cena con annessa Para­
bola dei Ciechi; o la lite tra 
padre e figli, nel cortile del­
la scuderia, in un clima qua­
si western, da € sfida infer­
nale», con tanto di autenti­
co cavallo. 

' A ogni modo, l'estrosità for­
male di Jarocki e Kowarski 
s'incontra e si equflfcra con 
il solido impegno degli inter­
preti, di efficace taglio rea­
listico. Abbiamo citato, all'ini­
zio, fl nome principale. Vor­
remmo ricordarli tutti, ma 
non possiamo dimenticare, al­
meno, Ljiljana Krstic, effige 
quasi muta, eppure intensis­
sima. nei panni della vecchia 
moglie di Mendel; Mflan Gu-
tovic come Benja, un «picco­
lo Cesare » che si direbbe ri­
tagliato sulle iconografie del 
gangsterismo' americano' Acidi 
"Wnti (T*mbientazÌone, in ef­
fetti. sembra spostata in a-
vami). Predrag Lakovic, Mi­
ro Mikanovic, Svetlana Boj-
kovic, apprezzabile al di là 
del suo aggraziatissimo spo­
gliarello (in tutto fedele, poi, 
atte indicazioni di Babel). 

Una lode speciale a Stani­
slaw Radwan, per l'adegua* 
tissima colonna sonora. E ci* 
voci giuste e intonate hanno. 
questi attori, anche nel canto. 

Aggeo Savloll 

TV stasera: 
un allegro 
omicidio e 
un po' di 
astrofisica 

I loschi traffici che si 
svolgono in un albergo so­
no stasera l'innesco del 
telefilm della serie Star-
sky e Hutch (Retedue ore 
20.40). I due investigatori 
dal volto umano devono 
risolvere un caso d'omici­
dio in cui rientrano dro­
ga e giri omosessuali. Co­
me abbiamo ormai impara­
to. sia Starsky che Hutch 
lo faranno senza eccede­
re in rigore professionisti­
co. Anzi, con quella buo­
na dose di allegra disin­
voltura che è il loro mar­
chio di fabbrica. 

La terza rete presenta 
un paio di programmi a 
cui vale ugualmente la pe­
na di dare un'occhiata 
ma per motivi del tutto 
diversi. Per la rubrica 
Delta, alle 17.30. va in on­
da in diretta un'altra del­
le conferenze di astrofisi­
ca che si svolgono da qual­
che tempo a Roma, ùi 
Campidoglio. Riccardo 
Gìaccorei parlerà di Astro­
nomia ai raggi X. Queste 
conferenze oltre - all'inte­
resse vivo degli asgomen­
ti trattati (il titolo genera­
le è " Dal collasso delle 
stelle all'esplosione doli* 
universo"), forniscono la 
possibilità di verificare a 
che punto siamo in Italia 
con studi ritenuti comune­
mente patrimonio di socie­
tà più avanzate tecnologi­
camente. 

Infine allo Scatolone 
(Retetre ore 20.40), l'an­
tologia del nuovo cabaret. 
stasera fra gli altri parte­
cipa Victor Cavallo, uno 
dei nuovi comici romani 
più discassi. Quella di Ca­
vallo è una comicità che 
cerca il massimo contatto 
diretto col pubblico, abo­
lendo «filtri» di carattere 
professionale. 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collegate 
12J0 DSE • Risorse da conservare: «Aggiornamento sulle 

tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti» (4. p.) 
13,00 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE - Regia di Ronald 

Wilson (repL 2. p.) 
14.30 FIABE - COSI' - Pollicino 
14/40 DSE: INFANZIA OGGI • «Le fllmastrocche» 
15,10 STORIA-SPETTACOLO • «Carlo Magno: il giovane e 

il leone» regia di Jean Delannoy (Rep. ultima parte) 
16£0 HAPPY DAYS - «Fonzie nell'alta società» Telefilm 
17,00 TG1 • FLASH 
17.05 3. 2, 1 - CONTATTO! 
18,00 DSE: LE CIVILTÀ* DELL'EGITTO • «Kemet la terra 

nera » (L parte) 
1M0 JOB: IL LAVORO MANUALE • «C'è qualcosa che 

non va?» <& puntata) 
1*00 CRONACHE ITALIANE 
1fÌ20 240 ROBERT • «La squadra dello sceriffo» con John 

Bennett Perry, Mark Harmon (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20/40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Intervista: Comitati 

promotori referendum 
21,10 FLASH • Gioco a premi con Mike Bongtomo 
22,30 DOVERA L'ESERCITO? • Programma di Bruno Vespa 
23,40 TELEGIORNALE 

• TV 2 
12^0 UN SOLDO DUE SOLDI 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
13^0 DSE: NON VIVERE COPIA - «Come poeto dUe»? (4. p) 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 IL SEGNO DEL COMANDO • con Massimo Girotti, 

Ugo Pagliai, Paola Tedesco. Regia di Daniele D'Ansa 
(renile* 3 p.) 

15,25 OSE: NOVA - « L'Intelligenza degli uccelli» (rep. 2. p.) 
16,;5 CAMPI SALENTINO: CICLISMO • Giro della Puglia 

(2 tappa) 

17,00 
17,30 
18,00 

1M0 
10,45 
20/40 

21,35 
22£0 
23.10 

TOl •FLASH 
BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: SCEGLIERE IL DOMANI - «Che fare dopo 1» 
scuola dell'obbligo?» (rep. 10 p.) 
BUONASERA CON-. AVE NINCHI • Segue telefilm 
TG2 • TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH • « Stanza 305» con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton 
PICCOLI GRAFFITI • di Italo Moscati (1. p.) 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
EUROGOL • Panorama delle coppe europee di calcio 
TG2 STANOTTE 

• TV3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collegate 
17.00 L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - « Armi e 

baci » (4 puntata) 
17,30 DELTA • «Dal collasso delle stelle all'esplosione dello 

universo ». Riccardo Gìaccorei: Astronomia a raggi «X» 
19,00 TG3 
19£0 TV3 • REGIONI - Intervallo con Tom e Jerxy 
20,05 DSE: TUTTO E* MUSICA (replica) 
2OA0 LO SCATOLONE • «Antologia dei nuovissimi, nuovi e 

seminuovi», con Victor Cavallo. Daniele Formica, ed 
altri (11 p.) 

i 21/40 TG3 - SETTIMANALE 
22,10 TG3 

Q TV Svizzera 
. ORB IMO: Cristoforo Colombo: 18,05: Per 1 ragazzi; 18,40: 
Telegiornale; 18,50: Ritorno di fiamma - Telefilm; 19,30: Tan­
dem; 19,50: D Regionale; 20,15: Telegiornale; 20,40: Indagine 
su un cittadino ai di sopra di ogni sospetto - Film; 2Z30: Se­
conda serata; 23,30: Telegiornale; 23,40: Giovedì Sport. 

• TV Montecarlo 
ORE 17: Cartoni animati; 17,15: Aria di Parigi - Funi: 19,45: 
Notiziario; 20,30: Prossimamente Teleroattina; 20,40: L'aman-
tlde - FUm; 22,10: Editoriale; 22,45: Chrono - Rassegna; 
23,15: Notiziario, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 8,30, 
10. 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21, 23. 
64.54-7.254.40: La combina­
zione musicale; 6,44: Ieri al 
parlamento; 7,15: GRl lavo­
ro; 8.30: Edicola del GRl; 
9: Radioanch'io '81; 11: Quat­
tro parti; 12,03: Pulcinella 
amore mio; 12,30: Spettacolo 
con pubblico; 13,25: La dili­
genza; 13,32: Master; 14.30: 
Ieri l'altro; 15,03: Errepiuno; 
16,10: Rally; 16,30: Diaboli* 
e Eva Kant uniti nel bene e 
nel male; 17.03: Quando la 
gente canta; 17,08: Blu Mi­
lano; 18,35: Cori del melo­

dramma; 19,30: «La masche­
ra e 11 volto»; 21,03: Euro­
pa musicale '81; 21,50: Film-
musica; 22,09: Obiettivo Eu­
ropa; 22,35: Musica ieri e 
domani; 23,10: Oggi al par­
lamento • La telefonata. 

D Radio % 
GIORNALI RADIO: 6.06, 
6,30. 7.30, 8^0, 930, 1130, 12,30, 
1330, 1630, 173°, 1830, 1930. 
2230. 64,06435-7.05.7,59-8,46: I 
giorni (al termine: sintesi 
del programmi); 9.05: Don 
Maaaolarl: Una vtta in pre­
stito (10); 932-18: Radiodue 
3131; 10: Speciale OR2; 1132: 

Cantoni per la vostra esta­
te; 12,10-14: Trasmissioni re­
gionali; 12,45: Contatto ra­
dio; 13.41: Sound-track; 15 
e 30: GR2 economia; 1632: 
Olscoclub; 1732: « Le mie 
prigioni», (al termine: Le 
ore della musica); 18,32: 
Eravamo 11 futuro; 1930: Re-
dioacuota (15); 20,10: Spazio 
X; 22-22.50: Milano notte; 
2230: Panorama parlamen­
tare. , 

D Radio 3 
OIORNALI RADIO:' 6,45, 
735. 9.45. 11,45, 13.45, 15,15. 
lt\4t\ 2038. 2338. •: Quotidia­

na Radlotre; 635830-10,48: D 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9,45: Succede 
in Italia - Tempo e strade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
OR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Fiabe per mam­
ma e papà; 18,45: Europa 
'81; 19,15: Spasiotre, 21: 
« Edgar » di G. Puccini • Di­
rige C. Felice ClUarto. nel­
l'intervallo (ore 2LH: rasse­
gna delle riviste); 2230: Pa­
gine da: Memorie di Louis De 
Saint-Simon; 28: Il Jaa; 
23,40: Racconto di meuanot-
te; 24: unirne notine, 

Solo Fòrd Transit 
nasce dal'esperienza diottre 
«wmSoiieeniezzDcfi^ 

OgraIgiomo, oltre un milione e mezzo di Tronst carota, con tanta fronotTobi^ 
viog^iakjvwatrasportatati^ per le eccellenti prestazioni gorontìte dal motore 
ed i perché sono semplicissimi: • Per la cabina con Diesel ZA (ed i brillanti benzina 16 e 2,0) • Per la 
lackisseedilconf^a^lemigltaauloemoltasl- gulo\irjkrcevoledelrjambioa4rTxircesincroniz2(h 
curezza in più • Per la capacito di carico e la robu- te. • Per il cambio "overdrive" (6 rapporti di mor-
stezza dei migliori eia). Ma oltre all'aspetto "piacere di guida" esiste 

l'efficienza d'impiego". • 44 modelli specifi­
c i tutti prodotti dalla Ford ai più alti livelli 
tecnologici. • Innumerevoli versioni spe­

ciali sui famosi telai Transit. • Una 
durata straordinaria garantita 
dall'affidabilità meccanica di 

ogni componente, oli pro­
cesso anticorrosivo, a tre 
stadi, che si avvale del 
modernissimo sistema 
deH'elettrotoresi catodi­
ca Con Ford Transit non 
rischi mai. Contatta subi­
to il tuo Concessionario 
Ford per saperne di più. 
Perché aspettare? 

IrBcfefonecIforzaeaicurezza 


